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Ferma denuncia dei sindacati dopo le voci allarmistiche sulla fabbrica 

FLM: FU LA DIREZIONE A ORDINARE 
Di FARE MENO AUTO ALLALFASUD 
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Ridotta la produzione della « berlina » — Conflittualità e assenteismo non c'entrano — Proposta 
la costituzione di una commissione di esperti per accertare le responsabilità sul mancato decollo 

La polemica sull'Alfasud, o 
meglio sulle cause che sono 
alla base del suo mancato de
collo produttivo, è destinata. 
come era prevedibile, ad 
acuirsi. 
• Sulla scia delle allarmisti
che voci pubblicate da Repub
blica secondo le quali TIRI 
potrebbe anche arrivare ad 
una soluzione UNIDAL anche 
per lo stabilimento di Pcmi-
gliano d'Arco è iniziato da 
più parti il processo alla 
più grande fabbrica del Mez
zogiorno, • sotto accusa per 
aver chiuso il bilancio con 
diversi miliardi di deficit. 

Invece di compiere 'uno 
sforzo per avanzare propo
ste accettabili e coprire il 
disavanzo gli argomenti usa
ti in questi giorni dai dirì
genti dell'IRI sono i vecchi 
temi dell'assenteismo e della 
microconflittualità. 

La risposta della federa
zione dei lavoratori metalmec
canici di Napoli non si è 
fatui attendere. « E' talso 
quanto dichiarano Cortesi e 
Massaccesi — sostiene un do
cumento della FLM — sui 
cali produttivi dell'Alfasud, 
addebitandoli unicamente al
la microconflittualità e all'as
senteismo. Primo, perché la 
microconflittualità è calata 
negli ultimi mesi al livelli 
registrati in tutte le altre 
fabbriche sia a Partecipazio
ni statali che private; se
condo, perché l'assenteismo 
all'Alfasud è ormai pari alla 
media nazionale: infatti non 
possono rientrare in questo 
calcolo i permessi per ferie, 
per infortuni, per maternità, 
per obblighi militari o per 
permessi sindacali ». 

Come spiegare dunque la 
diminuzione della produzione 
di autovetture, denunciata 
dall'IRI? 

Per la FLM la verità è che 
l'azienda ha tradotto nei fat
ti una decisione già comu
nicata alcuni mesi fa in una 
riunione all'Intersind; e cioè 
quella di ridurre la cadenza 
della linea « berlina », perché 
i piazzali erano stracolmi di 
auto invendute. Cosi la produ
zione del modello «sprint» 
— che nei piani aziendali 
doveva aggiungersi a quella 
della « berlina » per raggiun
gere il tetto delle 650 vet
ture al giorno -— non ha in
trodotto nessun sostanziale 
incremento nella produzione. 
Nello stesso tempo sono sta
te bloccate anche le previ
ste 120 nuove assunzioni. 

«Sarebbe ora giunto ii mo
mento di nominare una com
missione di esperti — cosi co
me era già stato richiesto 
nella mozione finale della con
ferenza di produzione del
l'aprile 1976 — per accertare 
tutte le . responsabilità sul 
mancato decollo produttivo 
dell'Alfasud — sostengono al
la FLM —. La responsabilità 
di questa .situazione va indi
viduata in un gruppo diri
gente che ha progettato una 
fabbrica che, ancora prima di 
essere costruita, era già vec
chia di 30 anni ». 

Infatti la direzione centra
le dell'Alfa non può sottrarsi 
dall'obbligo di spiegare per
ché non sono stati avviati i 
lavori di ristrutturazione di 

Protestano al 
Maschio Angioino 
gli operatori di 

medicina scolastica 
* Gli operatori della «medi
cina scolastica ». - il servizio 
istituito dai Comune di Na-

Foli in tutte le scuole del-
obbligo della città, si sono 

riuniti ieri mattina in assem
blea per discutere della man
cata applicazione dell'accordo 
(si è opposta la DC in consi
glio comunale) 
Attimi di tensione si sono 
avuti quando hanno ritarda
to la partenza di tre pullman 
delle colonie. 

L'intervento di rappresen
tanti della federazione pro
vinciale Enti locali della 
CGIL ha permesso un rapido 
chiarimento tra lavoratori e 
genitori dei bambini. 

alcuni reparti per ovviare al
le note strozzature della ca
tena di montaggio che da 
sole fanno perdere circa cen
to vetture al giorno. Inoltre 
la direzione - deve dare an
che una spiegazione del feno
meno dell'esodo continuo dal-
l'Alfasud di dirigenti e ' di 
tecnici, fenomeno che ha im
pedito che in questi anni ai 
sia formato a Pomighano un 
gruppo dirigente omogeneo e 
stabile. , 

Sono tutti interrogativi le
gittimi, questi ^avanzati dai 
sindacati, sui quali è oppor
tuno che si abbia al più pre
sto, da parte del ministero 
dello Partecipazioni statali, 
una chiarificazione soddisfa
cente. « Dopo i casi dell'ltal-
sider di Bagnoli e della Mot-
ta-Alemagna, questo dell'Alfa-
sud — ha detto Arnese, del
la segreteria della Camera del 
lavoro — è un altro anello 
della catena di drammatizza
zione costruita ad arte e che 
coincide con un unico piano 
che vuol mettere la questio
ne delle • Partecipazioni sta
tali a Napoli non sul tavolo 
del confronto, ma della ris
sa. Il movimento operaio è 
impegnato a discutere l'insie
me della questione delle Par
tecipazioni statali e non a 
disgregarsi intorno ai singoli 
problemi che vogliono eluder 
la questione di fondo: la ri
forma profonda e strutturale 
del sistema delle Partecipa
zioni statali ». 

«Si tenta di far pagare 
sempre al Sud il prezzo del
la crisi — è il commento 
dell'assessore socialista al Co
mune di Napoli. Luigi Buc-
clco —. La fabbrica di Po-
migliano è stata realizzata in 
modo tale che non potesse 
reggere e quindi per poter 
dimostrare come le iniziative 
industriali più importanti do
vessero restare sempre e so
lo al Nord ». 
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Due operai nel reparto presse e assemblaggio scocche. I sindacati hanno ribattuto le accuse 
su! logori temi dell'assenteismo e della microconflittualità 

Decisi nell'incontro fra Comune, azienda e sindacati 
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Lavori agli impianti 
e alla ferrovia « Alif aria» 
Il liquidatore autorizzato a prendere contato* con le ditte per realizzare interventi che ga
rantiscano la sicurezza sul lavoro - Dichiarazione di Buccico sulla nuova situazione aziendale 

I lavori urgenti e indispen
sabili per riattivare la ferro
via Alifana e per sistemare 
gli impianti TPN, in modo 

. da migliorarne le condizioni 
di sicurezza, potranno inizia
re al più presto: il liquida
tore prof. Di Sabato ha rice
vuto dal Comune il mandato 
di prendere contatto con le 
ditte abilitate, dando la pre
cedenza agli interventi più 
urgenti, e inoltre di predi
sporre gli adempimenti per 
l'acquisto del mezzi indispen
sabili al buon andamento del 
servizio delle Tranvie. 

La decisione è scaturita nel 
corso di un incontro cui han
no partecipato 1 rappresen
tanti della federazione pro
vinciale degli autoferrotran
vieri CGIL-CISLUIL. il liqui
datore prof. Di Sabato, i di
rigenti delle Tranvie provin
ciali ing. Pane, Simeone e 
Corace. gli assessori comu
nali ai trasporti Buccico e 
alle finanze Scippa. 

La direzione delle Tranvie 
provinciali aveva nei giorni 
scorsi presentato una rela
zione tecnica e di spesa, pie
namente condivisa dalle or
ganizzazioni sindacali, sulla 
urgente necessità di sistema
re gli Impianti aziendali TPN, 
di sostituire il materiale ro
tabile, nonché gli accorgimen
ti da adottare per ripristi
nare il servizio della ferrovia 
Alifana, che riveste — come 
sottolinea lo stesso comuni
cato del Comune — una gran
de importanza nella struttura 
del • trasporti su ferro nel
l'area napoletana e casertana. 

Per quanto riguarda l'Ali-
fana nella sua relazione al 
bilancio il liquidatore aveva 
elencato una serie di propo
ste validamente motivate sia 
per quanto riguarda l'utiliz
zazione dello stanziamento 
ministeriale di 63 miliardi (di 
cui 5 spendibili già nel '77) 
per l'ammodernamento gene
rale del tronco ferroviario, 

Due detenuti ricoverati al padiglione Palermo del Cardarelli 

Si calano da una impalcatura e fuggono 
Luigi Pini e Adolfo Ferrari già in passato erano riusciti a scappare da un carcere - Dopo aver se
gato delle sbarre sono arrivati su un terrazzo e attraverso dei tubi «Innocenti» sono scesi nel cortile 

Luigi Pini 

Adelfo Ferrari 

Se ne discuterà in autunno 
4 

Necessari nella Campania 
maggiori fonti energetiche 

Si sta lavorando alla preparazione della conferenza 
regionale — Ribadite le proposte de i sindacati 

Ì5& 

' La conferenza regionale 
per l'energia avrà luogo in 
autunno. La conferma è ve
nuta nel corso di una riu
nione tra l'assessore alla 
Programmazione ed i rappre
sentanti della federazione 
lavoratori elettrici, indetta 
appunto in preparazione del
l'importante scadenza. 

Non è il caso di sottoli
neare qui quanto sia indi
spensabile disporre di suffi
cienti fonti energetiche per 
rendere possibile uno svilup
po economico e produttivo. 
In vista della conferenza la 
Regione ha avviato una in
dagine per conoscere i con
sumi energetici in Campa
nia e la loro composizione. 
Un dato è certo, ed è che 1 
consumi superano di gran 
lunga la disponibilità, 
- A questo riguardo i sin

dacati ritengono necessario 
una centrale di 

base in Campania, mentre a-
vanzano dubbi sulla validità 
di impianti supplementari 
turbogas. I sindacati hanno 
elaborato precise proposte ri
guardanti anche le altre fon
ti di energìa. 

EX MERRELL — Sui pro
blemi tuttora non risolti che 
bloccano l'inizio della produ
zione all'INRF (ex MerreH). 
si è registrato, nei giorni 
scorsi, un intervento del sin
dacato dirigenti d'azienda. 

I dirigenti della società de
nunciano l'assoluta mancan
za di collegamenti operativi 
tra la presidenza e lo staff 
direttivo. Questo fatto, pa
ralizzando ogni funzione ma
nageriale, accresce la tensio
ne dei lavoratori che sono 
in servizio, ma non lavora
no per mancanza di pro
grammi produttivi e starmo 

a cassa integrazione. 

Due reclusi ricoverati nel 
padiglione « Palermo » del 
Cardarelli sono evasi l'altra 
notte in maniera piuttosto ro
cambolesca. I due. Luigi Pi
ni di 33 anni, abitante al rio
ne Traiano e Adolfo Ferrari 
di 20, residente a S. Giorgio 
a Cremano, hanno segato le 
inferriate che chiudevano due 
finestrelle di un riposti
glio. sono usciti su una ter
razza e, sfruttando i tubi 
e Innocenti » che erano pog
giati, per effettuare dei la
vori. contro l'estremità del
la stessa, si sono calati fino 
nel cortile e sono fuggiti. Al 
momento della fuga nel padi
glione c'erano altri sette re
clusi. 

Il padiglione «Palermo» del 
Cardarelli, com'è noto, è lo 
« speciale » reparto ove ven
gono curati i detenuti che 
hanno bisogno di ricovero 
ospedaliero. II padiglione è 
composto da quattro locali e 
l'accesso agli stessi è impe
dito da due cancelli, davanti 
ai quali è situato il posto 
di controllo di agenti di PS. 
composto, al momento del
l'evasione, da 5 agenti più un 
capo turno. Al padiglione «Pa
lermo. di notte, presta an
che servizio un infermiere. 
I due perc:ò. \edendo sbar
rata la via della fuga dal 
controllo, ferreo, esistente ai 
due cancelli e non potendosi 
calare dalle finestre — il pa
diglione « Palermo » è al 
quarto piano e il cortile dal 
suo lato è controllato — han
no pensato di aggirare questi 
ostacoli. Hanno perciò scassi
nato la serratura della porta 
del rispostiglio ed una volta 
entrati, con tutta tranquilli
tà hanno cominciato, con tre 

seghetti, a tagliare le sbar
re di 2 finestrelle che impe
divano l'accesso sulla ter
razza. ' -

E' stato un lavoro paziente 
quello dei due evasi, che han
no segato le sbarre senza fa
re molto rumore. Poi. una 
volta riusciti a rompere le 
sbarre, hanno percorso tutto 
il terrazzo, si sono portati 
presso i tubi « Innocenti » che 
servivano per effettuare al
cuni lavori di restauro al pa
diglione di chirurgia toraci
ca. e li hanno usati per scen
dere fino al pianterreno e so
no fuggiti. 

Sia il Pini, che il Ferrari 
avevano al loro attivo, oltre 
ad una serie impressionante 
di reati, anche un tentativo 
di evasione a testa. Il Pini 
era fuggito dal carcere man
damentale di Nocera Inferiore 
il 21 settembre del *71, mentre 
Adolfo Ferrari era evaso dal 
carcere per minori di Precida 
il 17 ottobre del '72. 

Dell'evasione ci si è ac

corti solo ieri mattina, quan
do ? il maresciallo Russo — 
che comandava il drappello di 
PS che montava di guardia 
— ha effettuato il controllo 
dei detenuti presenti. Invece 
di nove ne ha trovati — na
turalmente — solo sette ed ha 
dato l'allarme. Sul posto sono 
giunti gli uomini della «scien
tifica». della «mobile», il so-
situto procuratore Martusciel-
lo ed il vice questore dot
tor Di Marino del commissa
riato dell'Arenella. 

Dai ' primi interrogatori è 
stato accertato che l'evasio
ne deve esser avvenuta tra 
mezzanotte e il controllo del
la mattina: infatti ad un con
trollo effettuato a mezzanotte, 
tutti i detenuti erano presen
ti. Naturalmente i due evasi 
vengono ricercati attivamente 
e si stanno, anche, svolgendo 
indagini per accertare in che 
modo i due abbiano potuto 
procurarsi i seghetti con cui 
hanno tagliato le inferriate 
delle finestre. ' " ' ... 

Il Pini era in carcere sot
to l'accusa di estorsione ag
gravata. incendi dolosi. le
sioni personali con armi, de
tenzione e porto abusivo di I 
armi, furto di autovetture e i 
possesso ingiustificato di va
luta. Adolfo Ferrari era ac
cusato di rapina in danno di 
Alfonso Catena. L'arresto del 
primo è avvenuto il 5 giu
gno del "76. mentre il Fer
rari venne arrestato il 18 
febbbraio del '74. I tubi « Innocenti » serviti per la fuga 

PER I CORSI DELLE « 150 ORE » 

Esperienza positiva alla «G. Lombardi» 
L'intervento di un insegnante — L'esigenza di una 
maggiore e più incisiva presenza del sindacato scuola 

Sull'esperienza dei corsi del
le 150 ore la compagna Adria
na Scippa, insegnante della 
scuola serale « G. Lombardi », 
ci ha inviato una testimo
nianza che qui di seguito 
pubblichiamo: 

• Sulle 150 ore s< è scritto 
molto, forse poco sulle espe
rienze vissute nelle varie 
scuole napoletane. Potrebbe 
essere utile, quindi, descri
vere l'esperienza vissuta pres
so la scuola "G. Lombardi". 

Questa è una scuola media 
sperimentale a tempo pieno, 
di recente costruzione, con 
le mensa per i bambini e 
funzionante anche di sera per 
i corsi delle 150 ore. Da mol
ti viene considerata come 
un'isola felice. 

I corsi delle 150 ore, sia 
per l'impegno dei professori 
che per la collaborazione del 
preside e del personale non 
docente, sono riusciti a fun
zionare bene. Durante l'anno, 
nonostante tutti i vari cam

biamenti di professori, si è 
riusciti a svolgere un pro
gramma interdisciplinare e 
lavori di gruppo. I rapporti 
tra docenti e discenti, media
ti dai delegati di classe, nel 
ccmplesso sono stati, si rit.-"-
ne, utili sia agli insegnanti 
che ai corsisti: i primi han
no appreso molte cose dalla 
v'ita di questi lavoratori che 
forse altnmenti non avreb
bero appreso, gh altri hanno 
avuto la possibilità di ap
prendere nozioni elementari 
del'.e vane materie, ma so
prattutto dovrebbero aver im
parato ad esprimersi e a non 
aver timore di esporre le pro
prie idee. 

I programmi delle materie 
sono stati scelti in accordo 
con i delegati di classe. Per 
le materie letterarie In una 

' prima fase si è svolto un la. 
voro di gruppo sulla Napoli 
dei primo Novecento, poi un 
lavoro sul fascismo. Natural-
ente sulla questione del voto 

fono sorti dei d.ssens:. I cor-
: .st' volevano tuit. :. voto 
ur. co. I professori non <onc 
tlat: dello stesso a w s o : :• 
criterio discriminante è stato 
la partecipazione, la buona 
volontà, l'impegno dimostrati 
durante il corso ed anche le 
capacità individuali. 

Per il prossimo anno è ne
cessario che il Provveditorato 
funzioni meglio in modo da 
evitare che gii incarichi ven
gano dati ad aprile come è 
accaduto quest'anno. Inoltre 
sarebbe necessaria una pre
senza più attiva del sindaca
to-scuola perché altrimenti s: 
verifica che gli extraparla
mentari, come di fatto è ac
caduto, gestiscono quella che 
non è stata una loro con
quista. 

Per il prossimo anno sareb
be necessario che il corpo 
insegnante si riunisse sin da 
settembre per la scelta dei 
testi da adottare e del pro
grammi 

sia quelle per il ripristino del 
servizio, chiuso nel « tronco 
basso » nel lebbraio '76 per 
motivi di sicurezza, e nel 
« tronco alto », nel novembre 
successivo, per frane. " " 
- Assai incisiva è stata infine 

l'azione delle organizzazioni 
sindacali unitarie per la si
stemazione degli impianti 
aziendali TPN. che ha trovato 
rispondenza nell'impegno, as
sunto dal liquidatore con il 
Comune di Napoli, relativo 
alla salvaguardia del patri
monio e alla garanzia di si
curezza e continuità dell'eser
cizio. Con la massima urgen
za si provvederà ai lavori 
di riattazione e alla sostitu
zione dei mezzi non più in 
efficienza. 

Nel corso dell'Incontro c'è 
stato un ampio dibattito sul
la relazione, dopo il quale 
i due assessori hanno preso 
atto delle proposte dando 
mandato alle TPN di prende
re immediati contatti con le 
ditte e di indire un incontro 
per la definitiva soluzione dei 
problemi che investono la fer
rovia Alifana. Nel comunica
to comunale viene infine reso 
noto che il Comune continue
rà a fronteggiare gli indispen
sabili oneri in attesa della 
trasformazione dello stato 
giuridico delle TPN da so-
cietà per azioni a consorzio 
pubblico di trasporti; nella 
stessa riunione si è definita 
la nota vertenza del 5,20 per 
cento (una competenza acces
soria che viene estesa u tut
ti i dipendenti) per cui 
l'azienda ratificherà con le 
organizzazioni sindacali l'ac
cordo con cui le somme ar
retrate verranno corrisposte 
ratealmente ai lavoratori. 

Altri elementi positivi si ag
giungono dunque in questi 
giorni allo svolgersi della vi
cenda TPN. e non a caso an
che fra i lavoratori che gli 
« autonomi » hanno tentato di 
mandare allo sbaraglio, sta 
facendosi strada una diversa 
consapevolezza. Lo « sciope
ro » selvaggio e provocatorio 
— tre volte al giorno e nelle 
ore di punta — indetto nuo
vamente fino al 7 agosto sta 
fallendo. Sono rimasti in po
chissimi ad astenersi dal la
voro, e in percentuale tale 
da non provocare più alcuna 
paralisi sensibile del servizio. 
L'atteggiamento coerente e li
neare dei sindacati unitari 
che da tempo hanno chiarito 
come la richiesta di perequa
zione salariale va fatta, con 
la massima energia, in sede 
di " ' contrattazione globale 
aziendale e non attraverso ri
chieste improvvise e setto
riali. ha sgomberato il cam
po dai molti equivoci, anche 
se resta in tutta la sua gra
vità il danno provocato dal
l'azione selvaggia. 

Questa ha comportato pro
fondi disagi alla popolazione 
e all'azienda proprio nel mo
mento In cui il riordinamen-, 
to, la cancellazione di scan
dalosi sprechi e disservizi co
minciavano a garantire una 
maggiore efficienza rispon
dendo alle esigenze dell'uten
za. Gli autonomi, e le forze 
de che hanno puntato su di 
essi per creare difficoltà al
l'amministrazione di sinistra 
e al liquidatore, hanno otte
nuto soltanto l'isolamento e la 
generale riprovazione dell'opi
nione pubblica. 

Tornando alla relazione di 
bilancio TPN e ai numerosi 
elementi positivi relativi al 
riordinamento e al rilancio 
produttivo dell'azienda — in 
poco più di un anno è stato 
realizzato un risparmio di 800 
milioni sullo straordinario e 
un incremento di 6 milioni 
di utenze con oltre mezzo 
miliardo in più di incasso — 
citeremo per concludere ' la 
riqualificazione in corso del 
centro meccanografico, le cui 
funzioni erano limitate alla 
sola elaborazione contabile. 
Utilizzando le sole energie già 
esistenti, il centro meccano
grafico si sta trasformando 
in un completo sistema infor
mativo e di controllo relativo 
anche agli acquisti e alla ge
stione del magazzino, ai turni 
del personale viaggiante, alle 
prestazioni straordinarie 

A proposito della nuova si
tuazione dell'azienda regi

striamo una dichiarazione del
l'assessore ai Trasporti e al
le Municipalizzate: « Il Co
mune ha valutato con posi
tiva attenzione — ha detto 
Buccico — !a relazione di 
quest'anno di gestione straor
dinaria alle TPN che si è 
mantenuta peraltro nel solco 
delie indicazioni del Consiglio 
comunale. Abbiamo registra
to una contrazione nello 
straordinario, una esatta uti
lizzazione delle risorse, pur 
non rilevanti, e— l'inelutta
bile aumento del deficit per 
effetto della grande lievita
zione di tutti i costi. Una 
eco di questa attenzione del
la giunta è da rilevare nel
l'incontro che, con il compa
gno Scippa, abbiamo avuto 
con il liquidatore e i dirigenti 
dell'azienda e i sindacati uni
tari. Abbiamo messo a punto 
un programma minimo e in
dispensabile per fronteggiare 
l'emergenza. Particolare in
teresse. in questo quadro, è 
rivolto ovviamente alla ferro
via Alifana ». 

« Rispettando il mandato 
del Consiglio comunale — ha 
proseguito Buccico — ci pre
senteremo alla Sala dei Ba 
roni alla - ripresa consiliare 
con la proposta — concorda 
ta con la Provincia e altri 
enti locali — del Consorzio 
per dare un definitivo asset
to a questa azienda, tanto 
travagliata da vicende fin 
troppo note. Concluderemo co
si positivamente una lunga 
questione che si è trascinata 
tra incertezze e perplessità 
per diversi lustri, gravando 
esclusivamente sulle finanze 
comunali napoletane e non 
rispondendo adeguatamente 
alle esigenze delle popolazio
ni napoletane e casertane ser
vite dalle TPN ». :< 

Su ordine della magistratura 

Arrestato un contadino 
per l'incendio a Capri 

Franco Marsico aveva acceso un fuoco nel fondo 

dove lavora - E' stato accusato di incendio colposo 

In seguilo alle indagini è stato identificato e, ieri, arre
stato l'autore dell'incendio di vaste proporzioni divampato 
ne! giorni scorsi a Capri in località Grotta delle Felci ed 
estesosi sino al Monte Solaro di Anacapri. 

Si tratta del contadino di 38 anni Franco Marsico. Il Mar
sico, a quanto risulta, stava lavorando in un fondo del citta
dino tedesco Hans Seisser residente a Monaco di Baviera. 

L'uomo puliva il fondo da alcune sterpaglie ed aveva ac
ceso un fuoco che poi lui stesso aveva spento cercando 
anche di assicurarsi che non vi fossero residui accesi. Ma In 
realtà non è andata cosi perché il forte vento di Ponente 
che si è levato più tardi ha fatto divampare il fuoco. 

Ieri il Marsico è stato fermato nel suo domicilio in via 
Alano di Sopra ed interrogato. Successivamente è stato arre
stato per ordine di cattura del pretore di Capri e della 
Procura di Napoli e accusato di incendio colposo. 

Per decisione degli aderenti ali Ascom 

Troppi i negozi chiusi 
durante il pomeriggio 
Comunicato dell'assessorato all'Annona: nessun 
cambiamento nelle disposizioni della Regione 

Non c'è stata alcuna modi
fica alle disposizioni della re
gione sugli orari dei negozi, 
che anche nel periodo estivo 
dovrebbero rimanere aperti 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
17 alle 20 escluso il giovedì 
pomeriggio. 

In proposito c'è un comu
nicato dell'assessore al'Anno
na, Locoratolo, il quale fa ri
ferimento alle numerose se
gnalazioni sulla mancata os
servanza di questo orario da 
parte degli esercizi di gene
ri alimentari, precisando ap
punto che non ci sono cam
biamenti di sorta. 

Ma in effetti la situazione 
in città è cambiata per la di
scutibile decisione dei com
mercianti associati all'ASCOM 
— o almeno della maggioran
za degli aderenti e della stes
sa associazione — i quali han
no deciso tutti, senza alcun 
turno per quartiere, di chiu
dere gli esercizi nel pomerig
gio. . . . 

Si stanno determinando si
tuazioni spiacevoli e parados
sali: dilaga, nel pomeriggio. 
la vendita dei generi alimen
tari di contrabbando, nei 
« bassi » e su bancarelle im
provvisate: e qualcuno, nel
l'ambito della vigilanza comu
nale. ha capito davvero ma
le: ad un negoziante di via 
Tasso che era aperto di po
meriggio è stato infatti det
to che doveva chiudere. 
L'esercente si è. giustamen
te. rifiutato, e il giorno do
po — sarà solo una coinci
denza...? — Gli è arrivata 
l'ispezione sanitaria con re
lativo sequestro di alcune bot- j 

i tìgliette (sigillate) di succo j 
di limone. i 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO --J 
Oggi giovedì 4 agosto 1977 

- Onomastico: Domenico (do
mani: Bianca). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 95 • nati mo.ti 
1 - richieste di pubblicazioni 
65 - matrimoni religiosi 56 -
matrimoni civili 1 - decedu
ti 32. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo
cata-Museo: via Museo 45 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicarie: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazicne Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminel: Colli 
Aminei 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Meri la-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo 
rigrotta: piazza Marc'Anto 
nio Coicona 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Secen-
digliano: corso Secondiglia 
no 174. Bagnoli: Campi Fle 
grei. Ponticelli: via B. Lon 
go 52. Poggioreale: via N 
Poggioreale 45/B. Posilllpo: 
via del Casale 5. Pianura 
via Provinciale 18. Chiaisno 
Marianella-Piscinola: O. Ma 
ria a Cubito 441. 

E' sfato inviato alla « Cassa » 

Per la «Scandone» pronto 
da 4 mesi il progetto 

Assicurato il f inanziamento della legge « Lo Bello » 
per la piscina e per impianti d i quartiere 

Il lungo iter, non ancora concluso, per il finanziamento 
che deve consentire di riattare la piscina Scandone. è stato 
puntualizzato in un comunicato dell'assessore allo Sport. Il 
vicesmdaco Carpino, il quale precisa che fin dal 4 aprile 
scorso è stato inviato alla Cassa per il Mezzogiorno il pro
getto esecutivo e che l'ufficio tecnico è tuttora in attesa del 
promesso finanziamento per passare all'appalto e alla rea
lizzazione dei lavori. • 

Queste le vicende della piscina dissestata dal "72: un anno 
dopo furono terminati i lavori di indagine nonché il conso
lidamento statico ed alcuni lavori di finitura. L'ufficio tec
nico comunale preparò due progetti, l'uno per il restauro 
generale delle opere murarie, l'altro — molto più complesso 
e costoso — relativo a tutti gli impianti. Il primo progetto 
giunse fino alla gara di appalto, ma nel frattempo la Re
gione comunicava che, con i finanziamenti della legge «Lo 
Bello», sarebbe stato opportuno predisporre progetti per 
nuovi impianti di quartiere e per il restauro della «Scan
done» da sottoporre alla Cassa per il Mezzogiorno. 
' Visto che i fondi già stanziati erano diventati insuffi

cienti, l'amministrazione comunale sospese l'appalto per la 
«Scandone» e predispose subito un elenco di impianti spor
tivi di quartiere (delibera del 22 marzo 1976) e il 7 luglio 
ripeteva alla Cassa per il Mezzogiorno la richiesta (già avan
zata il 5 aprile) per il finanziamento relativo alla piscina 
« Scandone ». 

La Regione approvava a sua volta l'elenco delle priorità 
da proporre alla «Cassa» e fra queste. In posizione premi
nente, c'è la « Scandone ». 
•• Per abbreviare ulteriormente 1 tempi l'assessorato prete 

I contatto diretto con l'ufficio tecnico della «Cassa», « i l è 
i stato inviato, come già detto, il progetto esecutiva 
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